
UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE

Si attesta che il provvedimento numero SN del 04/06/2024, con oggetto PRESIDENZA - Direttiva
generale per l’azione amministrativa e la gestione del Dipartimento per la trasformazione digitale - Anno
2024 pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n.
CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0035840 - Ingresso - 06/06/2024 - 12:02 ed è stato
ammesso alla registrazione il 28/06/2024 n. 1874

Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)

DONATO CENTRONECORTE DEI CONTI



 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione del   

Dipartimento per la trasformazione digitale - Anno 2024. 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che il riscontro di regolarità amministrativo-contabile del provvedimento                                             

indicato in oggetto protocollato da questo Ufficio in data 04/06/2024 al numero 17935 

ha avuto esito positivo. 

 

Pertanto, è stato registrato ai sensi dell’articolo 29 del DPCM 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

il visto numero 2309 apposto in data 05/06/2024. 

 

 

IL REVISORE 
(Dott. Daniele Ricci) 

 

 

 

   IL DIRIGENTE 

   (Dott. Giuseppe Maria DI NIRO) 

   firmato digitalmente 

Firmato digitalmente da:
DANIELE RICCI
Data: 05/06/2024 15:13:53

Firmato digitalmente da DI
NIRO GIUSEPPE MARIA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI



   

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

 
            

 

VISTO l’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 

dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’art. 8, concernente la direttiva generale annuale dei 

Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione 

digitale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 

nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, 

e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, recante 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012, recante 

“Definizione delle linee guida generali per l’individuazione dei criteri e delle metodologie per 

la costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai 

programmi di bilancio, ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 2013, così come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 2018, recante alcune 

specifiche modalità applicative degli obblighi di trasparenza per la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive 

modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e, in particolare, l’articolo 8, il quale, tra 

l’altro, prevede, che, a decorrere dal 1° gennaio 2020, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti 

al Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale dall'articolo 63 del decreto 

legislativo 26 agosto 2016, n. 179 sono attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri o al 

Ministro delegato, il quale li esercita con il supporto del Dipartimento per la trasformazione 

digitale, e che il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato esercita la vigilanza 
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nei confronti della società di cui al comma 2 del medesimo art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 

2018, n. 13; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 24 luglio 2019, recante l’organizzazione interna del 

Dipartimento per la trasformazione digitale, modificato dal decreto del Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione 3 settembre 2020, registrato dalla Corte dei 

conti in data 21 settembre 2020 al n. 2159; 

VISTE l’Agenda digitale europea, che ha definito gli obiettivi per sviluppare l’economia e la 

cultura digitale in Europa nell’ambito della strategia Europa 2020, e l’Agenda digitale italiana, 

con cui è stata successivamente elaborata una strategia nazionale per raggiungere gli obiettivi 

indicati dall’Agenda europea; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77, e, in particolare, l'art. 239, comma 1, ai sensi del quale è stato istituito il “Fondo per 

l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazione dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 

(c.d. “DL Semplificazioni”); 

VISTO il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026, 

approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2024, registrato 

dalla Corte dei conti al n. 294/2024; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e, in particolare, l’articolo 8 concernente le 

attribuzioni al Presidente del Consiglio dei Ministri delle funzioni in materia di innovazione 

tecnologica e transizione digitale e l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

del Comitato interministeriale per la transizione digitale (CITD); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 con il quale il Senatore 

Alessio Butti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri; 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 
 

   

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2022, con il quale 

al predetto Sottosegretario è stata conferita la delega di funzioni in materia di innovazione 

tecnologica e transizione digitale; 

VISTO l’art. 2, comma 2, del già menzionato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 25 novembre 2022, ai sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle funzioni, 

si avvale del Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 2022, con il quale 

al dott. Angelo Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 

l'incarico di Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale, fino al verificarsi della 

fattispecie di cui all’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il Piano di transizione al digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, adottato 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020, registrato presso la 

Corte dei conti in data 26 novembre 2020; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ufficialmente presentato alla Commissione 

Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante 

“Approvazione della Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 e ss.mm.ii. recante “Misure urgenti relative al 

Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 recante “Governance del Piano nazionale di 

rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 

luglio 2021, n. 108;  

VISTO in particolare l’articolo 6 del già menzionato decreto-legge ai sensi del quale sono 

attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per la 

Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, che individua la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 

digitale quale struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, 

comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 

30 luglio 2021, n.101; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021, che istituisce, 

nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, l’Unità di Missione di livello dirigenziale generale dedicata alle attività di 

coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di propria 

competenza, articolata in una posizione dirigenziale di livello generale e tre posizioni di livello 

dirigenziale non generale, ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n. 101, e del decreto del Presidente 

del Consiglio del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro senza portafoglio per l'innovazione tecnologica e la transizione 

digitale di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2021 e 

successive modifiche e integrazioni recante l’organizzazione interna della predetta Unità; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie per l’attuazione del PNRR in cui è stata definita 

l’attribuzione al Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale della titolarità 

delle risorse PNRR sui diversi progetti di investimento; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della citata legge 23 agosto 1988, n. 400  

“Ogni qualvolta la legge o altra fonte normativa  assegni, anche in via delegata, compiti 

specifici ad un Ministro  senza  portafoglio ovvero a specifici uffici o dipartimenti della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli stessi si intendono comunque attribuiti, 

rispettivamente, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che  può delegarli a un Ministro o a 

un Sottosegretario di Stato, e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTE le richiamate deleghe in materia di innovazione tecnologica e transizione digitale 

attribuite al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Sen. Alessio 

Butti, che ricomprendono quelle in precedenza in carico al Ministro senza portafoglio per 

l'Innovazione tecnologica e la transizione digitale; 

CONSIDERATO che la nuova Autorità politica continua ad avvalersi del Dipartimento per la 

trasformazione digitale per l’esercizio delle funzioni delegate;  
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RITENUTO, per quanto sopra esposto, che nelle more dell’aggiornamento letterale del citato 

decreto del Ministero dell’economia e finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., gli investimenti e 

le riforme PNRR attribuiti nella Tabella A alla PCM - Ministro per l’innovazione tecnologica 

e la transizione digitale, sono da considerare assegnati alla nuova Autorità politica, il 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Sen. Alessio Butti, che ai 

sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2022 si 

avvale del Dipartimento per la trasformazione digitale;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, e, in particolare, l’articolo 6, 

con il quale è prevista, al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, l’adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno, da parte delle pubbliche amministrazioni, 

con più di cinquanta dipendenti, del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

CONSIDERATO che nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) confluiscono, in 

una logica di pianificazione integrata e di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione delle amministrazioni pubbliche, tra cui il piano triennale dei fabbisogni, il piano 

della performance, il piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il 

piano organizzativo del lavoro agile e il piano di azioni positive; 

VISTO il Documento di economia e finanza 2023, deliberato dal Consiglio dei Ministri l’11 

aprile 2023; 

VISTA la circolare 11 maggio 2023, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale del Bilancio Ufficio 

I, II e IV, recante indicazioni in materia di “Previsioni di bilancio per l’anno 2024 e per il 

triennio 2024 – 2026 e Budget per il triennio 2024 – 2026. Proposte per la manovra 2026”; 

VISTA la nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2023 approvata dal 

Consiglio dei Ministri il 27 settembre 2023; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, concernente il Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, pubblicata nella 

G.U., Serie Generale, n. 303 del 30 dicembre 2023; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2020, n. 185, 

concernente “Regolamento recante attuazione della previsione dell’art. 74, comma 3, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in relazione ai Titoli II e III del medesimo decreto 

legislativo”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 2021, con i relativi 

allegati, registrato dalla Corte dei conti in data 23 aprile 2021, recante l’approvazione del 

“Sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri” e del “Sistema di misurazione e valutazione della performance del 

personale non dirigenziale della Presidenza del consiglio dei Ministri - comparto Presidenza 

del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 ottobre 2022 recante modifiche 

al “Sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri”, approvato con il richiamato DPCM 26 marzo 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2023, recante “Definizione 

degli obiettivi di spesa 2024/2026 per ciascun Ministero”; 

VISTA la direttiva del Segretario Generale del 13 settembre 2023, per la formulazione delle 

previsioni di bilancio per l’anno 2024 e per il triennio 2024-2026; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 2023, recante 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 

2024 e per il triennio 2024-2026; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2024, con cui sono 

state adottate le Linee guida ai fini dell’emanazione delle Direttive per l’azione amministrativa 

e la gestione delle Strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 

2024; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dell’Area Dirigenziale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per il triennio 2016-2018, sottoscritto in data 11 marzo 

2022;  

VISTA la circolare del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri prot. 

UCI n. 83-P del 18 gennaio 2024, con la quale sono state impartite a tutte le strutture 

organizzative della Presidenza del Consiglio dei Ministri indicazioni metodologiche per le 

attività di programmazione strategica per l’anno 2024; 
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CONSIDERATO che nella richiamata circolare del Segretario Generale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 18 gennaio 2024, con riferimento agli obiettivi strategici-comuni 

proposti negli allegati A, B e C, finalizzati a favorire omogeneità nei criteri e trasversalità nella 

realizzazione della “performance organizzativa”, viene auspicato, per le Strutture affidate alle 

Autorità politiche delegate, nel rispetto della discrezionalità decisionale delle medesime, 

l’inserimento, in sede di adozione delle rispettive Direttiva, degli obiettivi in argomento, 

affinché tutte le strutture concorrano in maniera coordinata al miglioramento e innalzamento 

del livello di efficacia dell’azione complessiva della PCM; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 gennaio 2024, con cui è stato 

adottato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, per il triennio 2024-2026, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del richiamato 

decreto-legge n. 80 del 2021; 

 

ADOTTA 

la seguente 

 

 

DIRETTIVA GENERALE PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA E LA GESTIONE DEL 

DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

 

PREMESSA 

 

Il Dipartimento per la trasformazione digitale è la struttura istituita con DPCM 19 giugno 2019, 

deputata a fornire supporto al Presidente del Consiglio dei Ministri o all’Autorità politica 

delegata, per la promozione ed il coordinamento delle azioni del Governo volte ad assicurare 

la trasformazione digitale delle pubbliche amministrazioni. In particolare, il Dipartimento 

fornisce supporto per la definizione di una strategia unitaria in materia di trasformazione 

digitale e di modernizzazione del Paese attuata principalmente attraverso le tecnologie digitali 

e per il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale e del processo 

di sviluppo delle infrastrutture tecnologiche. 
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Il Dipartimento fornisce, altresì, supporto al Presidente del Consiglio dei Ministri o all’Autorità 

politica delegata: 

 

● per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 8, commi 1-ter e 3, del decreto-legge 14 

dicembre 2018, n. 135; 

● per la realizzazione delle azioni previste nell’ambito del Piano triennale per 

l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026, da ultimo approvato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2024; 

● per l'esercizio della vigilanza sulla società di cui all’art. 8, comma 2, del richiamato 

decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135; 

● per la partecipazione alle sedi istituzionali internazionali nelle quali si discute di 

innovazione tecnologica ed agenda digitale europea; 

● per la gestione e l’attuazione dei progetti di investimento del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (di seguito PNRR) la cui titolarità è stata affidata al Dipartimento con il 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 come da ultimo 

modificato con Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze del 23 febbraio 

2023. 

 

Per quest’ultima funzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021 

è stata istituita, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n. 101, nell’ambito del Dipartimento 

per la trasformazione digitale, un’Unità di missione di livello generale dedicata alle attività di 

coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR. 

L’Unità di missione appena citata, tra l'altro, provvede, come previsto dal decreto del Ministro 

per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, 24 settembre 2021 e ss.mm.ii., ad emanare ed aggiornare  linee 

guida per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità 

della spesa, il rispetto dei vincoli di destinazione delle misure agli obiettivi climatici e di 

trasformazione digitale, ponendo in essere le misure necessarie finalizzate al conseguimento 

degli obiettivi intermedi e finali previsti nel PNRR. L’Unità, inoltre, attiva misure adeguate per 

garantire la sana gestione finanziaria nell’utilizzo dei fondi del PNRR, comprese le modalità 

volte a evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo per la ripresa e la 

resilienza e di altri programmi dell’Unione.  
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Nell’ambito delle Linee guida adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 9 gennaio 2024, sono state individuate le seguenti Aree strategiche su cui misurare la 

performance delle Strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

- Area strategica 1 - “Politiche per l’attuazione degli interventi programmati nel PNRR, 

l’innovazione, lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione”; 

- Area strategica 2 - “Politiche per l’inclusione e la coesione sociale, la tutela e la 

valorizzazione del territorio”; 

- Area strategica 3 - “Riforma dell’amministrazione, efficientamento della spesa, 

digitalizzazione e semplificazione dei processi, valorizzazione del capitale umano, 

trasparenza e prevenzione della corruzione”. 

 

DESTINATARI 

 

La presente Direttiva è destinata al Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale e, per 

il suo tramite, ai dirigenti preposti alle articolazioni interne della suddetta struttura, ivi 

compreso il Coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR. 

 

 

FINALITA'  

 

La Direttiva identifica i principali risultati da realizzare nell’anno in corso da parte del Capo 

Dipartimento nonché dalle due unità dirigenziali di primo livello e delle tre unità di secondo 

livello in cui si articola il Dipartimento, oltre all'ulteriore unità dirigenziale di primo livello e 

alle tre unità di secondo livello nell’ambito dell’Unità di missione progetti PNRR,  e definisce 

gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione e di 

quella individuale. Nell’ambito del più ampio processo di pianificazione strategica, la Direttiva 

annuale si colloca a valle del programma di Governo, della Nota preliminare al bilancio di 

previsione per l’anno 2024 e dell’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ed è redatta in coerenza con le Linee guida adottate con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2024 e finalizzate ad orientare sul piano 

strategico e metodologico il ciclo annuale di programmazione per il 2024. 
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OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Gli obiettivi strategici definiti dalla presente Direttiva sono dettagliatamente descritti nelle 

allegate schede, che ne costituiscono parte integrante, e sono definiti sulla base delle priorità 

politiche e delle tre Aree strategiche sopra riportate, nonché sulla base delle indicazioni 

metodologiche contenute nella Circolare del Segretario Generale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri prot. UCI n. 83-P del 18 gennaio 2024. 

In attuazione di quanto previsto dalle Linee guida, al fine di assicurare l’integrazione e la 

coerenza tra il ciclo della performance ed il ciclo di bilancio, nella Direttiva confluiscono gli 

obiettivi qualificati come strategici in sede di Nota preliminare al bilancio di previsione per 

l’anno 2024 e relativi al Dipartimento per la trasformazione digitale.  

Nell’ambito delle competenze assegnate, il Dipartimento, nel corso del 2024, orienterà la 

propria azione per il raggiungimento di obiettivi riconducibili alle seguenti Aree strategiche, 

così come individuate nelle richiamate Linee guida: 

 

- Area strategica 1 - “Politiche per l’attuazione degli interventi programmati nel PNRR, 

l’innovazione, lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione”; 

- Area strategica 3 - “Riforma dell’amministrazione, efficientamento della spesa, 

digitalizzazione e semplificazione dei processi, valorizzazione del capitale umano, 

trasparenza e prevenzione della corruzione”. 

 

L’impegno del Dipartimento nell’attuazione degli interventi rientranti, per quanto di propria 

competenza, nell’Area strategica 1 è finalizzato alla realizzazione delle fasi di gestione, 

monitoraggio e consuntivazione degli interventi consentiti dalla disponibilità delle risorse del 

PNRR e del Piano Complementare nonché alla gestione integrata delle ulteriori risorse della 

programmazione ordinaria. L'ottimizzazione dell’utilizzo dei fondi europei e ordinari, in ottica 

di complementarità, è, infatti, cruciale per la generazione degli impatti perseguiti in termini di 

sviluppo economico della Nazione nonché della sua coesione sociale e territoriale.  

 

Pertanto, nell’alveo delle Azioni per supportare l’efficace realizzazione degli interventi 

programmati nel PNRR e per la crescita della Nazione, il Dipartimento opererà per garantire 

l’implementazione  dei Piani relativi allo sviluppo delle infrastrutture di rete fisse e mobili a 

banda ultra larga e per promuovere lo sviluppo delle piattaforme di sanità digitale, nonché per 

garantire la rapida ed efficace erogazione di servizi pubblici, attraverso lo sviluppo e la 
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diffusione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati, come previsto dagli interventi PNRR di 

competenza del dell’Autorità politica delegata per il conseguimento dei relativi obiettivi 

intermedi e finali previsti nel citato PNRR. 

 

Inoltre, con riferimento a due degli obiettivi presenti nella Nota preliminare al bilancio di 

previsione, il Dipartimento gestirà le risorse del Piano Complementare inerenti tanto ai “Servizi 

digitali e alla cittadinanza digitale” quanto ai “Servizi digitali e competenze digitali” da 

realizzare attraverso l'istituzione di un “Fondo per la Repubblica Digitale”. 

Per quanto concerne i restanti due obiettivi presenti nella Nota preliminare al bilancio di 

previsione, l’impegno del Dipartimento sarà rivolto, in via prioritaria e attraverso l’utilizzo 

delle risorse destinate allo sviluppo del “Piattaforma per le notifiche digitali” nonché di quelle 

assegnate al “Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione”, a sostenere la crescita 

nazionale nei settori della digitalizzazione e dell’innovazione tecnologica al fine di accrescere 

la competitività del Paese. Tale rilevante obiettivo potrà essere perseguito mediante la 

realizzazione di interventi volti alla valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, grazie 

alla prosecuzione dello sviluppo di anagrafi interoperabili, alla promozione della diffusione 

delle tecnologie digitali nelle pubbliche amministrazioni, realizzando così sia la 

semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti, con una correlata riduzione degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese. Verranno, pertanto, promosse azioni e iniziative 

progettuali volte all’innovazione tecnologica e alla prosecuzione della transizione al digitale. 

 

Relativamente all’attuazione dell’Area strategica 3, il Dipartimento per la trasformazione 

digitale sarà coinvolto nel processo di incremento della gestione informatizzata e della 

tracciabilità dei flussi decisionali attraverso processi di approvazione/firma posti a disposizione 

dallo strumento di collaborazione e gestione documentale della PCM. Tale processo è attivato 

in funzione anche in ambito di maggiore responsabilizzazione degli attori coinvolti nelle 

attività e si presume abbia un impatto positivo nel medio – lungo termine con la riduzione del 

ricorso a flussi documentali cartacei. 

 

Nello specifico, il Dipartimento perseguirà gli obiettivi strategici di seguito riportati: 
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AREA STRATEGICA 1: “Politiche per l’attuazione degli interventi programmati nel 

PNRR, l’innovazione, lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione”; 

 

OBIETTIVO 1: Supportare l’attuazione delle progettualità PNRR legate allo sviluppo di una 

rete in banda ultralarga sull'intero territorio nazionale per creare un'infrastruttura di 

telecomunicazioni coerente con gli obiettivi della Strategia italiana per la Banda Ultra Larga 

– “Verso la Gigabit Society”. 

 

Il Dipartimento opererà, in stretta sinergia con il soggetto attuatore Infratel Italia, per garantire 

l’esecuzione dei piani nell’ambito del PNRR (“Italia 1 Giga”, “Italia 5G”, “Scuola connessa”, 

“Sanità connessa” e “Isole minori”), al fine del rispetto delle milestone e dei target definiti. 

Il Dipartimento si occuperà, inoltre, della necessaria attività di controllo e rendicontazione del 

soggetto attuatore, Infratel Italia, anche al fine di garantire un pronto riscontro e una rapida 

azione di mitigazione del rischio in caso di problematiche e ritardi eventualmente occorsi 

durante l’esecuzione dei piani. 

 

OBIETTIVO 2: Coordinamento, gestione e attuazione delle iniziative connesse allo sviluppo 

dell’interoperabilità tra le banche dati delle PA, per garantire la rapida ed efficace erogazione 

di servizi pubblici, relative all’investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità” misura 1.3.1 

Sviluppo della PDND del PNRR favorendo al contempo l’effettiva attuazione del principio di 

matrice europea dele once only.   

 

Per perseguire lo sviluppo dell’interoperabilità tra le banche dati delle PA, nel corso del 2024 

si porteranno avanti le attività di coordinamento tecnico di iniziative e progetti finanziati a 

valere sulla Misura M1.C1 - 1.3.1 nonché le attività istruttorie di verifica dei progetti finanziati 

e le attività propedeutiche all’erogazione delle risorse finanziarie ai soggetti attuatori degli 

Avvisi finanziati a valere sulla medesima Misura. 

 

OBIETTIVO 3: Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività previste per 

l'utilizzo dei Fondi PNRR, relative all’accrescimento delle competenze digitali di base dei cittadini    

 

Nel 2024, nell’ambito della misura del PNRR M1C1-1.7.1 relativa al progetto Servizio Civile 

Digitale che vede come soggetto attuatore il Dipartimento delle politiche giovanili, si prevede 

l’emissione del terzo avviso pubblico indirizzato agli Enti dell’Albo del servizio civile 
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universale per la presentazione di progetti che prevedono l’utilizzo di circa 2000 giovani 

operatori volontari. Si prevede, inoltre, l’avvio di almeno una edizione del ciclo di formazione 

sincrono indirizzato ai facilitatori della misura 1.7.2. 

 

OBIETTIVO 4: Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività 

previste per l'utilizzo delle risorse "Fondo complementare PNRR" di cui all'art. 1, comma 2 

lett. a) punto 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla 

legge 1° luglio 2021 n. 101, destinate ai servizi digitali e alla cittadinanza digitale. 

 

Nello specifico, nel corso del 2024, il Dipartimento proseguirà il perseguimento delle attività 

volte a digitalizzare la Pubblica Amministrazione attraverso il rafforzamento dell’Anagrafe 

Nazionale della Popolazione definendo gli atti per l’adesione dei Comuni ai servizi resi 

disponibili dall’ANPR e per l’utilizzo dell’Archivio Nazionale informatizzato dei registri dello 

Stato Civile (ANSC) nonché per l’integrazione nell’ANPR delle Liste elettorali e dei dati 

relativi all’iscrizione nelle liste di sezione di cui al D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223. Si 

definiranno, inoltre, gli atti necessari all’aggiornamento, all’evoluzione e allo sviluppo della 

piattaforma PAdigitale2026, ovvero la piattaforma di riferimento delle PA che intendono 

aderire agli avvisi a lump sum del PNRR. 

 

OBIETTIVO 5: Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività 

previste per l'utilizzo delle risorse "Fondo complementare PNRR" di cui all'art. 1, comma 2, 

lett. a) punto 2 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021 n. 101, destinate ai servizi digitali e alle competenze digitali. 

 

 L’art. 29 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 ha previsto, nell’ambito dell'intervento 

«Servizi digitali e competenze digitali» del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari, l'istituzione di un «Fondo per la Repubblica Digitale», destinato al sostegno di 

progetti rivolti alla formazione e all'inclusione digitale, con la finalità di accrescere le 

competenze digitali. Il Fondo è alimentato dai versamenti effettuati dalle fondazioni di cui al 

decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, nell'ambito della propria attività istituzionale a 

fronte della maturazione di crediti di imposta. Nel corso del 2024, si provvederà all’impegno 

delle risorse necessarie a ristorare l’Agenzia delle Entrate del credito di imposta maturato dalle 

fondazioni che hanno versato al Fondo per la Repubblica Digitale – impresa sociale s.r.l. (DM 

25 marzo 2022 in Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 126 del 31 maggio 2022) - Soggetto 

attuatore dell’intervento - assegnate con DM del 13/09/2022. 
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OBIETTIVO 6: Prosecuzione delle attività connesse allo sviluppo, attraverso la Società 

PagoPA SpA (società di cui all'articolo 8, comma 2, del D.L. n. 135/2018), di una piattaforma 

digitale finalizzata allo scopo di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la 

notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni della pubblica 

amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini (art. 1, 

commi 402 e 403, della legge 27 dicembre 2019 n. 160 - Legge di Bilancio 2020). 

 

Nel corso del 2024, il Dipartimento proseguirà le attività progettuali finalizzate alla evoluzione 

della piattaforma digitale per le notifiche con valore legale della Pubblica Amministrazione 

(con obiettivi di semplificazione, efficientazione, sicurezza e economicità delle stesse), 

effettuando tutte le attività tecnico-amministrative necessarie alla nuova Convenzione 

sottoscritta con la Società PagoPa SpA, ai fini del trasferimento delle risorse finanziarie 

destinate per legge. Contemporaneamente, saranno pianificate attività di monitoraggio del 

servizio tese al miglioramento della customer experience del prodotto. 

 

 

OBIETTIVO 7: Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività 

previste per l'utilizzo del “Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione” istituito 

dall'art. 239, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 

Il “Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione”, successivamente alla sua 

istituzione da parte dall’art. 239 del decreto-legge n. 34/2020, è stato interessato sia dalla 

stabilizzazione delle relativa assegnazione finanziaria, oggetto, peraltro, per il triennio 2022-

2024 di una rideterminazione in aumento, che per l’anno 2024 è pari a 69 milioni di euro, sia 

da alcuni specifici interventi di modifica, da ultimo ad opera dell’art. 32, comma 1, lett. a), n. 

2, del decreto-legge n. 36/2022, con cui ne sono state novellate le finalità di impiego. Nel 

rispetto delle predette finalità del Fondo, così come previste dalle richiamate disposizioni 

normative di riferimento, le risorse stanziate per l’anno 2024 saranno utilizzate per la 

realizzazione di interventi, acquisti di beni e servizi, misure di sostegno, attività di assistenza 

tecnica e progetti nelle materie dell'innovazione tecnologica, dell’attuazione dell'agenda 

digitale italiana ed europea, del programma strategico sull'intelligenza artificiale, della strategia 

italiana per la banda ultra larga, della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle 

imprese, della strategia nazionale dei dati pubblici, anche con riferimento al riuso dei dati 

aperti, dello sviluppo e della diffusione delle infrastrutture digitali materiali e immateriali e 

delle tecnologie tra cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, nonché della diffusione 
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delle competenze, dell'educazione e della cultura digitale, oltre che all’attuazione, mediante la 

realizzazione di connessi progetti e interventi, di tutte le linee di azione volte a promuovere la 

trasformazione digitale del settore pubblico e del Paese, così come contemplate all’interno del 

“Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026”, approvato 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2024. A valle dell’adozione 

dei previsti decreti di riparto, in attuazione di quanto disposto dal comma 2 del summenzionato 

art. 239 del decreto-legge n. 34/2020, qualora per gli interventi individuati non si proceda con 

la realizzazione diretta da parte del Dipartimento stesso, saranno avviate tutte le procedure 

necessarie all’individuazione dei soggetti più adatti alla realizzazione dei singoli interventi, 

scelti tra pubbliche amministrazioni centrali e locali, operatori economici di mercato, società 

in house e società vigilate, ai quali sarà affidata, tramite la stipula di specifici atti (contratti, 

convenzioni, accordi) la responsabilità della realizzazione di singoli progetti o parte di essi. 

 

 

OBIETTIVI COMUNI ALLE STRUTTURE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI 

 

Con la menzionata Circolare del Segretario Generale prot. UCI n. 83 del 18 gennaio 2024 sono 

stati individuati alcuni obiettivi di natura comune e trasversale, da includere nella 

programmazione strategica 2024 e relativi all’Area strategica 3 delle richiamate Linee guida di 

cui al DPCM 9 gennaio 2024. Tenuto conto di ciò, il Dipartimento per la trasformazione 

digitale, in aggiunta agli obiettivi strategici sopra individuati, perseguirà l’ulteriore obiettivo di 

seguito indicato, che trova maggiore dettaglio nella relativa scheda allegata: 

 

AREA STRATEGICA 3: “Riforma dell’amministrazione, efficientamento della spesa, 

digitalizzazione e semplificazione dei processi, valorizzazione del capitale umano, 

trasparenza e prevenzione della corruzione”. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO COMUNE E TRASVERSALE A: Digitalizzazione, in linea di 

continuità con le azioni avviate nel corso dell’anno 2023, dei flussi di approvazione e/o di 

firma interni alle Strutture o interdipartimentali, attraverso l’utilizzo dello strumento di 

collaborazione e gestione documentale messo a disposizione della PCM. 

 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 
 

   

 

In attuazione dell’obiettivo comune e trasversale in questione, il Dipartimento per la 

trasformazione digitale, in continuità con quanto già realizzato in attuazione del corrispondente 

obiettivo programmato per l’anno 2023, sarà coinvolto nelle azioni di incremento della gestione 

informatizzata e della tracciabilità dei flussi decisionali attraverso processi di 

approvazione/firma posti a disposizione dallo strumento di collaborazione e gestione 

documentale della PCM. Tale processo è attivato in funzione anche in ambito di maggiore 

responsabilizzazione degli attori coinvolti nelle attività e si presume abbia un impatto positivo 

nel medio – lungo termine con la riduzione del ricorso a flussi documentali cartacei. 

 

IL VALORE PUBBLICO 

 

Con l’espressione “Valore Pubblico” si fa riferimento all’incremento del benessere 

reale dei cittadini, degli utenti e degli altri stakeholder, generato dall’azione pubblica attraverso 

l’utilizzo efficace ed efficiente delle risorse disponibili. La Pubblica Amministrazione ha come 

missione istituzionale la creazione del Valore Pubblico e la protezione del Valore Pubblico 

generato 

 

Alla luce di quanto stabilito dalle azioni previste nell’ AREA STRATEGICA 1 - 

“Politiche per l’attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l’innovazione, lo sviluppo 

sostenibile e la crescita della Nazione” e nell’AREA STRATEGICA 3: “Riforma 

dell’amministrazione, efficientamento della spesa, digitalizzazione e semplificazione dei 

processi, valorizzazione del capitale umano, trasparenza e prevenzione della corruzione”, 

specificate nelle Linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri per l’individuazione di 

indirizzi ed obiettivi strategici e operativi, ai fini dell’emanazione delle Direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione delle strutture generali della PCM, si rappresenta che il DTD 

prosegue concretamente azioni ed obiettivi che forniscano un contribuito alla modernizzazione 

della Pubblica Amministrazione e, conseguentemente, del Paese, favorendo la creazione di un 

ambiente aperto all'innovazione e al miglior utilizzo delle tecnologie disponibili per supportare 

la crescita del Paese stesso negli ambiti della digitalizzazione e dell’innovazione.  

 

Centrale dovrà essere l’effettivo beneficio al cittadino, generato dalle attività e dagli 

strumenti che il DTD, in raccordo con le altre Amministrazioni partner, porrà in essere. 

Fondamentale è l’incidenza dell’azione sul livello di benessere della collettività, attraverso la 

pianificazione delle strategie in termini di impatto, curando lo stato delle risorse e migliorando 

la propria performance. In questo ambito, nel quale il DTD è proficuamente attivo, non 

possiamo non considerare la creazione di valore pubblico che potenzialmente avrà come leva:  
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− la maggiore coesione sociale e territoriale garantita dall’accesso alla banda larga, 

correggendo i disallineamenti tecnologici e le disuguaglianze sociali e geografiche - 

(OBIETTIVO 1); 

− l’interoperabilità delle banche dati della P.A. che permetterà così agli enti di erogare 

servizi pubblici in modo più sicuro, veloce ed efficace, riducendo il carico burocratico 

sulla cittadinanza - (OBIETTIVO 2); 

− l’attuazione del progetto di Servizio Civile Digitale nell’ambito della misura del PNRR 

M1C1-1.7.1 - consente la realizzazione di interventi di facilitazione/educazione 

digitale della popolazione, in particolare sui segmenti fragili e consente ai giovani 

volontari di realizzare un’esperienza civica, favorendo lo scambio intergenerazionale 

- (OBIETTIVO 3); 

− la prosecuzione delle attività di digitalizzazione e rafforzamento dell’Anagrafe 

Nazionale della Popolazione Residente volte a semplificare gli adempimenti 

amministrativi dei cittadini- (OBIETTIVO 4); 

− l'attività del «Fondo per la Repubblica Digitale», istituito per ridurre il divario digitale 

ed accrescere le competenze digitali della cittadinanza, attraverso il sostegno di progetti 

rivolti alla formazione e all'inclusione digitale,  a supporto del processo di sviluppo del 

Paese - (OBIETTIVO 5); 

− l’evoluzione della piattaforma digitale per le notifiche con valore legale della Pubblica 

Amministrazione, attraverso la Società PagoPA SpA - (OBIETTIVO 6); 

− il coordinamento, la gestione, l’attuazione e la diffusione delle azioni e delle attività 

previste per l’utilizzo del “Fondo per l’Innovazione tecnologica e la digitalizzazione” - 

(OBIETTIVO 7) con particolare riguardo: 

 

 

• alla condivisione ed all’utilizzo del patrimonio informativo pubblico a fini 

istituzionali e per la diffusione dell’identità digitale, del domicilio digitale, delle 

firme elettroniche, della realizzazione e dell'erogazione e l’accesso di servizi in 

rete, tramite le piattaforme abilitanti; 

• allo sviluppo ed alla diffusione delle infrastrutture digitali materiali e 

immateriali e delle tecnologie tra cittadini, imprese e pubbliche 

amministrazioni, nonché della diffusione delle competenze, dell'educazione e 

della cultura digitale, così come contemplate all’interno del “Piano Triennale 

per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026”. 

 

  

Riconducibile infine all’AREA STRATEGICA 3 ed anche fondamentale per la creazione 

di Valore Pubblico, è l’OBIETTIVO STRATEGICO COMUNE E TRASVERSALE A 

“Digitalizzazione, in linea di continuità con le azioni avviate nel corso dell’anno 2023, dei 

flussi di approvazione e/o di firma interni alle Strutture o interdipartimentali, attraverso 

l’utilizzo dello strumento di collaborazione e gestione documentale messo a disposizione della 
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PCM”, adottato dal DTD nella presente Direttiva, in accordo e continuità con le azioni già 

avviate dalla PCM nel suo Piano triennale di transizione al digitale. Tale obiettivo, declinato 

nella realtà operativa del DTD, imprescindibile ambiente applicativo di tale azione, rappresenta 

una leva fondamentale per la creazione di Valore Pubblico, tramite il coinvolgimento diretto 

del personale impegnato nelle attività, sia nell’ambito di un rafforzamento delle competenze, 

sia in un’ottica di responsabilizzazione del capitale umano.  

 

 

MONITORAGGIO DELLA DIRETTIVA 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati dalla presente Direttiva al Dipartimento per la trasformazione digitale sarà 

svolto in raccordo operativo con l’Ufficio per il controllo interno, trasparenza e integrità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ai fini della rendicontazione e del monitoraggio finale, 

il Capo Dipartimento avrà cura di trasmettere tempestivamente all’Autorità politica, previa 

istruttoria dell’UCI - Servizio per il controllo strategico, i format di monitoraggio finale e la 

documentazione attestante lo stato di attuazione degli obiettivi strategici relativi alla 

programmazione 2024. 

La presente direttiva verrà trasmessa ai competenti Organi di controllo per la successiva 

registrazione. 

                                                                                                                 Sen.  Alessio BUTTI 

         F.to digitalmente 

BUTTI ALESSIO
PRESIDENZA
CONSIGLIO DEI
MINISTRI
04.06.2024
15:04:44
GMT+01:00
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 1 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Supportare l’attuazione di progettualità PNRR legate allo sviluppo di una rete in 

banda ultralarga sull'intero territorio nazionale per creare un'infrastruttura di 

telecomunicazioni coerente con gli obiettivi della Strategia italiana per la Banda 

Ultra Larga 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Attività tecnico-amministrative e di monitoraggio finalizzate a garantire la corretta 

implementazione, da parte del soggetto attuatore Infratel Italia SpA, dei Piani 

dell’Investimento M1 C2 3.1 del PNRR (“Italia 1 Giga”, “Italia 5G”, “Scuola 

connessa”, “Sanità connessa” e “Isole minori”) 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

// 

Target  100% 

Missione 
1 Organi costituzionali e a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

ministri 

Programma 1.3 Presidenza del Consiglio dei ministri 

Macro-aggregato Funzionamento 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

// 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore Ufficio indirizzo tecnologico (Paolo Donzelli) 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 



2 
 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

Attività, in collaborazione con 

Infratel e le strutture competenti del 

MiMit, finalizzate al monitoraggio e 

indirizzo dei progetti del Programma 

BUL e 5G del PNRR: “Italia 1 Giga”, 

“Italia 5G”, “Scuola connessa”, 

“Sanità connessa” e “Isole minori”. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia n. 2 30 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A n. 3 105 

Pers. Qualifiche - Cat. B 0 0 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

n. 2 esperti esterni – costo euro 126.000,00 (Cap. n. 501). 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse // 

Capitolo // 

Fondi strutturali/altro // 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 2 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinamento, gestione e attuazione delle iniziative connesse allo sviluppo 

dell’interoperabilità tra le banche dati delle PA, per garantire la rapida ed efficace 

erogazione di servizi pubblici, relative all’investimento 1.3 “Dati e Interoperabilità” 

misura 1.3.1 Sviluppo della PDND del PNRR favorendo al contempo l’effettiva 

attuazione del principio di matrice europea dell’once only 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Potenziamento della PDND e attuazione dei progetti finanziati dalla misura del 

PNRR M.1.C1.1.3.1 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare e gestire attività nell’ambito del PNRR rispetto al totale delle 

attività programmate, definito come: N. attività realizzate / N. totale delle attività 

programmate nella Direttiva generale annuale dell'Autorità politica di riferimento. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

- 

Target  100% 

Missione - 

Programma - 

Macro-aggregato - 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

// 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore Unità di missione PNRR (Cecilia Rosica); Coordinatore Ufficio indirizzo 

tecnologico (Paolo Donzelli)   Coordinatore Servizio n. 1 gestione e monitoraggio 

(Francesca Bartoli); Coordinatore Servizio n. 3 circuito finanziario, rendicontazione 

e controllo (Valeria Castracane) 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 
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Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

- Attività di coordinamento tecnico 

di iniziative e progetti finanziati a 

valere sulla Misura M1.C1.1.3.1;  - 

Attività istruttorie di verifica dei 

progetti finanziati a valere sulla 

Misura M1.C1.1.3.1;  - Attività 

propedeutica all’erogazione delle 

risorse finanziarie ai soggetti 

attuatori degli Avvisi inerenti 

all’investimento M1.C1.1.3.1. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024. 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia n. 3 50 

Dirigenti II Fascia n. 2 35 

Pers. Qualifiche - Cat. A n. 9 135 

Pers. Qualifiche - Cat. B n. 1 10 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

n. 2 esperti esterni – costo euro 175.000,00 (Cap. n. 501 e Fondi PNRR) 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 7.500.000,00 

Capitolo Fondi PNRR – Contabilità Speciale 

Fondi strutturali/altro Fondi PNRR 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 3 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività previste 

per l'utilizzo dei Fondi PNRR, relative all’accrescimento delle competenze digitali di 

base dei cittadini 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Avvio e prosecuzione delle attività formative, di monitoraggio e di supporto e 

coordinamento dei soggetti attuatori, per l’attuazione delle misure M1C1-1.7.1 e 

1.7.2 relative al Servizio Civile Digitale e alle Reti di Facilitazione Digitale 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  100% 

Missione // 

Programma // 

Macro-aggregato // 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

Fondi PNRR - Contabilità speciale 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore ufficio indirizzo tecnologico (Paolo Donzelli) 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 
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Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

Avvio di almeno n.1 progetto/attività 

nell’ambito delle iniziative di 

attuazione delle misure del PNRR 

M1C1-1.7.1 e 1.7.2, relative ai 

progetti Servizio Civile Digitale e Reti 

di Facilitazione Digitale. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024. 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 2 30 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 1 30 

Pers. Qualifiche - Cat. B 0 0 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

n. 3 esperti esterni - costo euro 273.000,00 (Cap. n. 501 e Fondi PNRR) 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

// 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 70.000.000,00 

Capitolo // 

Fondi strutturali/altro Fondi PNRR 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 4 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività previste 

per l'utilizzo delle risorse "Fondo complementare PNRR" di cui all'art. 1, comma 2,  

lett. a) punto 1, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con 

modificazioni dalla legge 1° luglio 2021 n. 101, destinate ai servizi digitali e alla 

cittadinanza digitale. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Nello specifico, nel corso del 2024, si prevede di proseguire con l’attuazione delle 

attività volte a digitalizzare la Pubblica Amministrazione, sia quelle già avviate negli 

anni precedenti e ancora non concluse, sia quelle ancora da avviare secondo 

quanto stabilito nei cronoprogrammi procedurali. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti, iniziative e attività rispetto al totale dei progetti, 

iniziative e attività programmati, definito come: N. progetti, iniziative e attività 

avviati / N. totale dei progetti, iniziative e attività programmati nella Direttiva 

generale annuale dell'Autorità politica di riferimento. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

// 

Target  100% 

Missione 
001 – Organi costituzionali a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 

Programma 003 – Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Macro-aggregato Conto capitale 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

948 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore Unità di missione PNRR (Cecilia Rosica) 
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Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

1. Rafforzamento dell’Anagrafe 

Nazionale della Popolazione 

Residente attraverso la definizione 

degli atti per:   a) l’adesione dei 

Comuni ai servizi resi disponibili 

dall’ANPR e per l’utilizzo 

dell’Archivio Nazionale 

informatizzato dei registri dello Stato 

Civile (ANSC);   b) l’integrazione 

nell’ANPR delle Liste elettorali e dei 

dati relativi all’iscrizione nelle liste di 

sezione di cui al D.P.R. 20 marzo 

1967, n. 223;   2. Atti necessari 

all’aggiornamento, all’evoluzione e 

allo sviluppo della piattaforma 

PAdigitale2026, ossia il Sistema 

Informatico già a supporto dei 

soggetti attuatori degli interventi 

che costituisce la piattaforma di 

riferimento delle PA che intendono 

aderire agli avvisi a lump sum del 

PNRR. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024.  

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 2 30 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 4 55 

Pers. Qualifiche - Cat. B 0 0 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 
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Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 50.000.000,00 

Capitolo Cap. 948 

Fondi strutturali/altro // 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 5 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività previste 

per l'utilizzo delle risorse "Fondo complementare PNRR" di cui all'art. 1, comma 2, 

lett. a) punto 2 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni 

dalla legge 1° luglio 2021 n. 101, destinate ai servizi digitali e alle competenze 

digitali. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Nel corso del 2024, si provvederà all’impegno delle risorse necessarie a ristorare 

l’Agenzia delle Entrate del credito di imposta maturato dalle fondazioni che hanno 

versato al Fondo per la Repubblica Digitale – impresa sociale s.r.l (DM 25 marzo 

2022 in Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 126 del 31 maggio 2022) - soggetto 

attuatore dell’intervento - assegnate con DM del 13/09/2022. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti, iniziative e attività rispetto al totale dei progetti, 

iniziative e attività programmati, definito come: N. progetti, iniziative e attività 

avviati / N. totale dei progetti, iniziative e attività programmati nella Direttiva 

generale annuale dell'Autorità politica di riferimento. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

// 

Target  100% 

Missione 
001 – Organi costituzionali a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 

Programma 003 – Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Macro-aggregato Conto capitale 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

949 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

Coordinatore Unità di missione PNRR (Cecilia Rosica),    Coordinatore Servizio n. 1 

gestione e monitoraggio (Francesca Bartoli) 
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dell’obiettivo 

programmato 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

Avvio di almeno n. 1 

progetto/attività nell’ambito delle 

iniziative di cui “all’art. 29 del 

decreto-legge 6 novembre 2021, n. 

152 nell'ambito dell'intervento 

«Servizi digitali e competenze 

digitali» del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari da 

realizzare attraverso l'istituzione di 

un «Fondo per la Repubblica 

Digitale»”, mediante la 

predisposizione di un decreto di 

pagamento a impegno 

contemporaneo in favore 

dell’Agenzia delle Entrate. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024. 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 2 20 

Dirigenti II Fascia N. 1 10 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 3 35 

Pers. Qualifiche - Cat. B 0 0 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 
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Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 60.690.000,00 

Capitolo Cap. 949 

Fondi strutturali/altro // 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 6 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Prosecuzione delle attività connesse allo sviluppo, attraverso la Società PagoPA 

SpA (società di cui all'articolo 8, comma 2, del D.L. n. 135/2018), di una 

piattaforma digitale finalizzata allo scopo di rendere più semplice, efficiente, sicura 

ed economica la notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e 

comunicazioni della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica 

e minori oneri per i cittadini (art. 1, commi 402 e 403, della legge 27 dicembre 

2019 n. 160 - Legge di Bilancio 2020). 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Attività tecnico-amministrative, in continuità/integrazione a quanto avviato negli 

anni precedenti, per il trasferimento alla Società PagoPA delle risorse finanziarie 

destinate per legge alla realizzazione dell'iniziativa progettuale finalizzata allo 

sviluppo della piattaforma digitale per le notifiche della Pubblica Amministrazione. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti, iniziative e attività nell’ambito delle politiche di 

settore rispetto al totale dei progetti, iniziative e attività programmati, definito 

come: N. progetti, iniziative e attività avviati / N. totale dei progetti, iniziative e 

attività programmati nella Direttiva generale annuale dell'Autorità politica di 

riferimento. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

// 

Target  100% 

Missione 32. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

Programma 
32.4 Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attività formative e   ad 

altre attività trasversali per le pubbliche amministrazioni 

Macro-aggregato Interventi 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

505 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 
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Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore Ufficio indirizzo tecnologico (Paolo Donzelli), Coordinatore Ufficio 

gestione amministrativa (Antonino Laganà) 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

Prosecuzione delle attività tese alla 

realizzazione dell’iniziativa 

progettuale per lo sviluppo della 

piattaforma digitale per le notifiche 

con valore legale della Pubblica 

Amministrazione (con obiettivi di 

semplificazione, efficentazione, 

sicurezza e economicità delle stesse), 

effettuando tutte le attività tecnico-

amministrative per la gestione 

dell’ultima Convenzione sottoscritta 

con la Società PagoPa SpA ai fini del 

trasferimento delle risorse 

finanziarie destinate per legge. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024. 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 3 60 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 4 120 

Pers. Qualifiche - Cat. B N. 1 30 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

n. 1 esperto esterno – Costo euro 90.000,00 (Cap. n. 501). 
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Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 1.900.000,00 

Capitolo Cap. 505 

Fondi strutturali/altro // 
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OBIETTIVO STRATEGICO N. 7 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 
1 - Politiche per l'attuazione degli interventi programmati nel PNRR, l'innovazione, 

lo sviluppo sostenibile e la crescita della Nazione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinamento, gestione, attuazione e diffusione delle azioni e attività previste 

per l'utilizzo del "Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione" istituito 

dall'art. 239, comma 1, del decreto legge n. 34 del 2020. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Attività relative all’avvio del coordinamento delle azioni, iniziative ed opere 

programmate. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

Capacità di avviare progetti, iniziative e attività nell’ambito delle politiche di 

settore rispetto al totale dei progetti, iniziative e attività autorizzati, definito come: 

N. progetti, iniziative e attività avviati / N. totale dei progetti, iniziative e attività 

programmati all'interno dei decreti di riparto annuale del Fondo adottati 

dall'Autorità politica di riferimento. 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

// 

Target  100% 

Missione 32. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

Programma 
32.4 Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attività formative e ad 

altre attività trasversali per le pubbliche amministrazioni 

Macro-aggregato Conto capitale 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

920 

Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Capo Dipartimento (Angelo Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Coordinatore Ufficio indirizzo tecnologico (Paolo Donzelli), Coordinatore Ufficio 

gestione amministrativa (Antonino Laganà) 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 
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Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

Avvio di almeno n. 1 progetto / 

iniziativa / attività nell’ambito delle 

politiche di trasformazione digitale, a 

seguito dell’individuazione degli 

stessi all’interno dei decreti di 

riparto annuale del Fondo per 

l’innovazione tecnologica e la 

digitalizzazione che saranno adottati 

dall’Autorità politica di riferimento. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione all'Autorità Politica, 

del format di monitoraggio finale 

contenente indicazioni - riscontrabili 

attraverso apposita documentazione 

- sul grado di conseguimento del/i 

target al 31.12.2024. 

100 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 3 70 

Dirigenti II Fascia 0 0 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 4 120 

Pers. Qualifiche - Cat. B N. 1 30 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse 69.000.000,00 

Capitolo Cap. 920 

Fondi strutturali/altro // 
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OBIETTIVO STRATEGICO COMUNE E TRASVERSALE A 

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Area strategica 

3 - Riforma dell'Amministrazione, efficientamento della spesa, digitalizzazione e 

semplificazione dei processi, valorizzazione del capitale umano, trasparenza e 

prevenzione della corruzione 

Descrizione 

dell’obiettivo 

programmato 

Digitalizzazione, in linea di continuità con le azioni avviate nel corso dell’anno 

2023, dei flussi di approvazione e/o di firma interni alle Strutture o 

interdipartimentali, attraverso l’utilizzo dello strumento di collaborazione e 

gestione documentale messo a disposizione dalla PCM. 

Risultati attesi 

(output/outcome) 

Incremento della gestione informatizzata dei processi di approvazione e/o di firma 

e della tracciabilità dei flussi decisionali, anche in funzione della promozione di 

maggiori livelli di responsabilizzazione di tutti gli attori coinvolti nelle attività delle 

strutture della PCM. Impatti positivi nel medio-lungo periodo in termini di 

sostenibilità, anche attraverso la contrazione del flusso cartaceo e via e-mail. 

Indicatori di 

performance 

(output/outcome) 

1) Digitalizzazione, da parte di tutte le unità organizzative (Uffici, Servizi e, ove 

possibile, altra articolazione interna cui, sulla base dei decreti di organizzazione, 

corrisponda una posizione dirigenziale di livello generale o non generale) in cui si 

articola la Struttura, dei flussi di lavoro di rispettiva competenza, dalla creazione 

alla approvazione e/o alla firma del provvedimento/atto/documento finale. 2) 

Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output (unità di misura: 

%) 

 

Indicatori finanziari  

(se pertinenti) 

 

Target  

1.A) Per le strutture che hanno aderito all’obiettivo 2023: digitalizzazione di tutti i 

flussi di lavoro  1.B) Per le strutture che non hanno aderito all’obiettivo 2023, 

comprese le strutture di nuova istituzione: digitalizzazione di almeno 3 flussi di 

lavoro 2) 100% 

Missione 
001 – Organi costituzionali a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 

Programma 003 – Presidenza del Consiglio dei ministri 

Macro-aggregato 1.1.1 Funzionamento 

Capitolo/i e/o utilizzo 

fondi strutturali 

- 
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Responsabile della 

struttura e dell’obiettivo 

programmato 

Tutti i Responsabili delle Strutture  - Per il DTD: Capo Dipartimento (Angelo 

Borrelli) 

Dirigenti referenti per il 

conseguimento 

dell’obiettivo 

programmato 

Tutti i dirigenti coinvolti - Per il DTD: Coordinatore Unità di missione PNRR (Cecilia 

Rosica), Coordinatore Ufficio indirizzo tecnologico (Paolo Donzelli), Coordinatore 

ufficio gestione amministrativa (Antonino Laganà), Coordinatore Servizio n. 1 

Gestione e monitoraggio UdM PNRR (Francesca Bartoli), Coordinatore Servizio n. 3 

circuito finanziario, rendicontazione e controllo (Valeria Castracane). 

 

Data di inizio 01/01/2024 Data di completamento 31/12/2024 Priorità ALTA 

 

Programmazione operativa 

Periodo Attività Output Peso % 

Dal 01/01/2024 

al 30/06/2024 

A cura del DSS e delle strutture che 

non hanno aderito all’obiettivo 

2023: migrazione in cloud 

dell’archivio documenti e 

abilitazione all’utilizzo dello 

strumento di collaborazione. 

Da parte delle Strutture coinvolte: 

entro il 31/03/2024, trasmissione al 

DSS/UIT della richiesta di 

migrazione in cloud dell’archivio 

documenti e di abilitazione 

all’utilizzo dello strumento di 

collaborazione  Da parte di DSS/UIT: 

entro il 30/06/2024, migrazione in 

cloud dell’archivio documenti e 

abilitazione all’utilizzo dello 

strumento di collaborazione da 

parte le Strutture che ne hanno 

fatto richiesta. 

DSS/UIT: 40  

Altre 

strutture: 

20 

Dal 01/01/2024 

al 31/12/2024 

A. Per le strutture che hanno aderito 

all’obiettivo 2023: Con il supporto di 

DSS/UIT, digitalizzazione di tutti 

flussi di lavoro da parte di tutte le 

unità organizzative in cui si articola 

la Struttura (Uffici, Servizi e, ove 

possibile, altra articolazione interna 

cui, sulla base dei decreti di 

organizzazione, corrisponda una 

posizione dirigenziale di livello 

generale o non generale) dalla 

creazione all’approvazione e/o firma 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione al SG/AP, del format 

di monitoraggio finale, contenente 

indicazioni sul grado di 

conseguimento del target al 

31.12.2024. 

DSS/UIT: 60 

Strutture 

che hanno 

aderito 

all'obiettivo 

2023: 100 
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del provvedimento/atto/documento 

finale. 

Dal 01/07/2024 

al 31/12/2024 

B. Per le strutture che non hanno 

aderito all’obiettivo 2023:  Con il 

supporto di DSS/UIT, digitalizzazione 

di almeno n. 3 flussi di lavoro da 

parte di tutte le unità organizzative 

in cui si articola la Struttura (Uffici, 

Servizi e, ove possibile, altra 

articolazione interna cui, sulla base 

dei decreti di organizzazione, 

corrisponda una posizione 

dirigenziale di livello generale o non 

generale) dalla creazione 

all’approvazione e/o firma del 

provvedimento/atto/documento 

finale. 

Trasmissione all’UCI, entro il 

31.01.2025, per l’istruttoria, 

prodromica alla successiva 

sottoposizione al SG/AP, del format 

di monitoraggio finale, contenente 

indicazioni sul grado di 

conseguimento del target al 

31.12.2024. 

DSS/UIT: 60 

Strutture 

che non 

hanno 

aderito 

all'obiettivo 

2023: 80 

 

Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo: 

 Numero gg/uomo 

Dirigenti I Fascia N. 4 85 

Dirigenti II Fascia N. 2 50 

Pers. Qualifiche - Cat. A N. 9 180 

Pers. Qualifiche - Cat. B N. 6 120 

Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi 

strutturali): 

 

 

Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

Criticità legate alla disponibilità e/o alla fruibilità dello strumento di collaborazione messo a disposizione 

dalla PCM 

 

Stima delle risorse finanziarie necessarie: 

Ammontare risorse // 
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Capitolo // 

Fondi strutturali/altro // 

 


